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Direttiva 18 novembre 2005 

 
“Linee guida per la Pubblica amministrazione digitale.” 

 
G.U. 20 gennaio 2006, n. 16 

 
IL MINISTRO PER L'INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE 

 

- Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

- Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

- Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante «Disciplina delle attività di informazione e di 
comunicazione delle pubbliche amministrazioni»; 

- Visto il decreto del Presidente delle Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante «testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa»; 

- Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, in legge 14 
maggio 2005, n. 80, recante «Disposizioni urgenti nell'ambito del Piano di azione per lo 
sviluppo economico, sociale e territoriale»; 

- Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 42, che prevede l'istituzione del sistema 
pubblico di connettività e della rete internazionale della pubblica amministrazione; 

- Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice dell'amministrazione 
digitale», che sancisce e disciplina l'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione nell'azione amministrativa; 

- Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, che disciplina la 
posta elettronica certificata; 

- Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 maggio 2005, recante 
«Delega di funzioni in materia di innovazione e tecnologie» al Ministro senza portafoglio 
dott. Lucio Stanca; 

- Viste le «Linee guida del Governo per lo sviluppo della società dell'informazione nella 
legislatura», approvate dal Consiglio dei Ministri in data 31 maggio 2002, nelle quali, tra gli 
obiettivi da raggiungere prioritariamente, è indicata la diffusione dell'impiego della posta 
elettronica nella pubblica amministrazione; 

- Vista la direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie del 27 novembre 2003 per 
l'impiego della posta elettronica nelle pubbliche amministrazioni, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del 12 gennaio 2004, n. 8; 

- Vista la direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie del 18 dicembre 2003, avente 
ad oggetto le «Linee guida in materia di digitalizzazione dell'Amministrazione per l'anno 
2004», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 28 del 4 febbraio 2004; 
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- Vista la direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie del 4 gennaio 2005 avente ad 
oggetto «Linee guida in materia di digitalizzazione della pubblica amministrazione per 
l'anno 2005», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2005; 

- Considerato che un maggior impiego delle tecnologie informatiche nelle comunicazioni con 
i cittadini aumenta l'efficienza delle pubbliche amministrazioni e favorisce notevoli 
risparmi; 

- Ritenuta la necessità di fornire indicazioni operative alle pubbliche amministrazioni in vista 
dell'entrata in vigore del citato decreto legislativo n. 82 del 2005; 

 

E MANA 

la seguente direttiva: 

Omissis 

 

2 - Comunicazione interna alle pubbliche amministrazioni 
È stata più volte ribadita, in particolare nella direttiva per l'impiego della posta elettronica nelle 
pubbliche amministrazioni, datata 27 novembre 2003, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 
gennaio 2004, n. 8, l'importanza strategica che l'utilizzo intensivo ed esteso della posta elettronica 
riveste nell'ottica di un cambiamento radicale della pubblica amministrazione. Lo strumento della 
posta elettronica, inteso come mezzo di comunicazione e trasmissione di documenti, informazioni, 
dati (sia all'interno della P.A. che nei confronti dei terzi) presenta caratteristiche di economicità, 
semplicità e velocità di trasmissione, facilità di archiviazione, possibilità di invio multiplo, 
integrabilità con altri strumenti ed applicazioni telematiche e infine, di affidabilità. Per tali motivi 
l'art. 47 del codice sancisce che «Le comunicazioni di documenti tra le pubbliche amministrazioni 
avvengono di norma mediante l'utilizzo della posta elettronica», precisando che esse sono valide ai 
fini del procedimento amministrativo se ne sia verificata la provenienza specificando le modalità 
che consentono la verifica della «provenienza» delle comunicazioni allo scopo di conferire ad esse 
efficacia legale certa. Si rammenta inoltre che, dal primo gennaio del 2006, tutte le pubbliche 
amministrazioni dovranno privilegiare l'uso della posta elettronica come canale di comunicazione 
anche con i propri dipendenti. Alla luce delle considerazioni svolte, la prosecuzione delle 
tradizionali forme di comunicazione, nonostante sussista la possibilità di ricorrere alla posta 
elettronica, configura l'inosservanza di una disposizione di legge e una fattispecie di improprio uso 
di denaro pubblico. 

 

Omissis 

La presente direttiva sarà inviata ai competenti organi di controllo e sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

 

Roma, 18 novembre 2005 

       

       Il Ministro: Stanca 

 

Registrata alla Corte dei conti il 29 dicembre 2005 

Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 14, foglio n. 32 


